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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

“AMICI DELLA NEONATOLOGIA TRENTINA” (A.N.T.) onlus *

(con modifiche allo Statuto originale del 15.6.1986, approvate dall’Assemblea del 27.12.02)

* dal 20.7.99: registrato il 15.1.03 dall’Agenzia delle Entrate (Uff. di Trento) n° 263 serie 3

l’attività rientra nel settore 01 dell’art. 10 del D.lgl 460/97

ARTICOLO 1

Costituzione. E’ costituita con sede in Trento, l’Associazione denominata “Amici della Neonatologia Trentina”, in sigla A.N.T. 
L’Associazione dovrà utilizzare nella denominazione la locuzione “Organizzazione non lucrativa di utilità sociale” o l’acronimo “ONLUS”.

Possono far parte della stessa tutti coloro che, sottoscrivendo il modulo di adesione, accettano il presente Statuto e le finalità dell’Associazione; alla stessa possono aderire anche Enti pubblici o privati tramite il loro legale rappresentante.

ARTICOLO 2

Scopi. L’Associazione di utilità sociale, senza fini di lucro, si ispira alla Convenzione internazionale dei Diritti dei Minori (ONU, 1989) ed ai concetti di globalità e di efficienza nell’assistenza perinatale. Persegue i seguenti scopi nell’ambito dell’assistenza socio-sanitaria, con esclusive finalità di solidarietà sociale:

· discutere i problemi e diffondere informazioni sulla prevenzione della prematurità, delle malformazioni congenite, della mortalità e dei danni perinatali;

· promuovere studi e ricerche per migliorare l’assistenza del neonato a livello provinciale;

· collaborare con la Divisione di Neonatologia dell’Ospedale di Trento per quanto riguarda la soluzione di problematiche organizzative comprendenti, in particolare, l’aggiornamento scientifico, la dotazione di apparecchiature, le ricerche epidemiologiche e la valutazione a distanza dell’assistenza;

· interessarsi e cercare di risolvere, anche a livello politico e sociale, casi particolari di sequele legate alla patologia perinatale;

· sostenere l’attività di organizzazioni volontarie di cooperazione allo sviluppo, in relazione alla difesa dei diritti dei bambini e alla promozione della salute fin dalla nascita, assumendo anche iniziative dirette compatibili con le finalità dell’Associazione, a livello nazionale e internazionale;

· organizzare un incontro pubblico, almeno una volta all’anno, perché siano poste a confronto le valutazioni dell’assistenza fatte dai medici e le valutazioni fatte dai genitori;

· stampare un periodico a diffusione locale e nazionale (“Neonatologia Trentina”).

E’ fatto divieto di svolgere attività diverse da quelle sopra menzionate ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.

ARTICOLO 3

Iscrizione e Patrimonio. L’iscrizione all’Associazione è completamente gratuita ed è esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. E’ previsto per tutti gli associati il diritto al voto per garantire una disciplina uniforme del rapporto associativo. E’ possibile diventare socio sostenitore per un triennio versando una quota associativa minima di 15 €uro. Costituiscono patrimonio dell’Associazione eventuali contributi volontari da parte di Enti pubblici o privati o persone singole. I soci fondatori faranno personalmente fronte alle iniziali spese di gestione.

ARTICOLO 4

Organi. Gli organi dell’Associazione sono:

· l’Assemblea degli associati

· il Consiglio Direttivo

· il Presidente del Consiglio Direttivo (che è il Presidente dell’Associazione)

· il Collegio Revisori dei Conti.

ARTICOLO 5

Assemblea. L’Assemblea è composta da tutti i soci e tutti i soci maggiori d’età hanno diritto di voto. Compete ad essa:

· eleggere 7 membri del Consiglio Direttivo e i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti

· deliberare il resoconto morale e finanziario

· approvare il bilancio o rendiconto annuale predisposto dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi dalla fine dell’anno

· approvare eventuali modifiche allo Statuto.

E’ convocata in seduta ordinaria almeno una volta all’anno dal Presidente per l’approvazione del bilancio o rendiconto.

Può essere convocata in seduta straordinaria ogni volta che il Presidente, sentito il Consiglio Direttivo, lo ritenga opportuno o lo sia richiesto da almeno un quarto degli associati.

La convocazione viene effettuata con avviso scritto indirizzato a ciascun socio almeno otto giorni prima della riunione. Le deliberazioni, dell’Assemblea in prima convocazione, per essere valide, devono essere prese con intervento della maggioranza assoluta (metà + 1) dei componenti l’Assemblea. In seconda convocazione, da effettuarsi dopo un intervallo di almeno un’ora dalla prima convocazione, l’adunanza sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti. E’ richiesta, in ogni caso, la maggioranza assoluta dei voti degli associati presenti in Assemblea per la validità delle deliberazioni riguardanti le modifiche al seguente Statuto (e l’autorizzazione a stare in giudizio).

ARTICOLO 6

Consiglio Direttivo: composizione. Il Consiglio direttivo è composto da sette membri eletti dall’Assemblea.

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni. Nel caso di decadenza di un Consigliere, lo stesso sarà surrogato da parte dell’Assemblea entro 30 giorni e resterà in carica fino alla normale scadenza del Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 7

Consiglio Direttivo: compiti. Il Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria ogni 6 mesi ed in via straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno due Consiglieri.

Il Consiglio Direttivo viene convocato mediante avviso a singoli componenti almeno otto giorni prima della data della riunione.

Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo occorre la presenza della maggioranza dei membri.

Spetta al Consiglio Direttivo, nel perseguimento degli intenti e delle finalità dell’Associazione previsti nell’articolo 2,

a) eleggere il Presidente entro 15 giorni dalla data delle elezioni del Consiglio stesso da parte dell’Assemblea;

b) designare un membro del Consiglio che fungerà da Vice-presidente;

c) ratificare la nomina del Segretario-Cassiere, nominati tra membri del Consiglio Direttivo;

d) redigere il resoconto morale e finanziario;

e) deliberare sull’ammissione, la dimissione o le eventuali esclusioni dei soci;

f) redigere il bilancio o rendiconto annuale.

ARTICOLO 8

Presidente: mansioni. Il Presidente, eletto in seno al Consiglio Direttivo fra i propri componenti, dura in carica tre anni.

Il Consiglio Direttivo entro 30 giorni nel caso di cessione dall’incarico del Presidente eleggerà un nuovo Presidente che rimarrà in carica fino alla normale scadenza del Consiglio Direttivo; provvede all’esecuzione delle loro deliberazioni oltre ad esplicare funzioni sue proprie di propulsore dell’attività dell’Associazione.

Il Presidente, in caso di sua assenza o di impedimento dichiarato, è sostituito dal Vice-Presidente.

Nomina il Segretario.

ARTICOLO 9

Segretario. Il Segretario coadiuva il Presidente nell’esecuzione delle deliberazioni, assiste alle adunanze degli Organi dell’Associazione e cura gli aspetti amministrativi, tecnici e  organizzativi.

ARTICOLO 10

Collegio dei Revisori dei Conti. I Revisori dei Conti, in numero di due, sono eletti dall’Assemblea nel proprio seno e durano in carica tre anni.

ARTICOLO 11

Sede. La sede legale ed amministrativa dell’Associazione è presso la Divisione di Neonatologia dell’Ospedale di Trento. Le riunioni degli Organi collegiali dell’Associazione saranno tenute in luogo destinato di volta in volta dal Consiglio Direttivo e, in caso di urgenza, dal Presidente.

ARTICOLO 12

Adesione all’Associazione e recesso. L’adesione all’Associazione comporta il rispetto delle decisioni assembleari assunte per il perseguimento degli scopi indicati dall’art. 2 dello Statuto.

ARTICOLO 13

Scioglimento dell’Associazione. L’eventuale scioglimento dell’Associazione viene deliberato dall’Assemblea straordinaria. E’ fatto obbligo di devolvere il patrimonio dell’Associazione ad altre Organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n° 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

ARTICOLO 14

Impiego degli utili. Incombe l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

E’ fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitale durante l’intera esistenza dell’Associazione, a meno che ciò non sia previsto per legge  o sia effettuato a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura.

ARTICOLO 15

Disposizione finale. Il presente Statuto entra in vigore dalla data di approvazione da parte dell’Assemblea.

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa richiamo alle vigenti norme del Codice Civile.
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